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parla  volentieri  la leggenda, bug ia rda  al pari di quella che accusa di perfidia e di c ru ­
d e l tà  il governo della Repubblica. Se negli ultimi tem pi del decadim ento  fiorirono, nel 
dolce aere lagunare ,  intrighi d ’am ore e a v v e n tu re  d a  romanzo, nella giovinezza eroica, 
e anche nell’e tà  dello splendore, la c i t tà  rigogliosa e sana  rifuggi da amori e da  sen­
t im e n ta l i tà  morbose. I Veneti più remoti,  reduci da guerre e imprese commerciali.

PAOLO V E R O N E SE  —  NOZZE DI C A SA .
(Particolare). (Musco del Louvre).

cercarono la pace dom estica;  nè l’infedeltà coniugale indusse, come in a l tre  c i t tà  i ta ­
liane, perniciose e funeste  conseguenze, nè i d e l i t t i  per passioni d ’am ore furono cosi 
frequen ti ,  come nei paesi se t ten tr ionali ,  dove i cavalieri e r ravano  per le corti e le 
caste lla  in cerca d 'a v v e n tu re  (l). L ’indole del popolo, bonaria ,  sch ie t ta ,  r ispet tosa  delle 
an t iche  norm e morali,  non si lasciava travolgere  dalla passione; i patriz i  sensati, 
acu ti ,  che ave v an o  la coscienza della loro forza e un assoluto  dom inio  su se stessi, non 
obbed ivano  com unem en te  a  istinti malsani,  nè a raffinati pervert im en ti .  L ’am ore si

(1 )  B u r c k h a r d t , La civ. del R in ., c i t . .  v o l .  I l ,  p a g .  173 .


